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SPMIO T n'pla beffa pu i d,irigenti

Attivato dalla Funzione pubblica Cgil uno sportello "on line"

J prowedimenti del duo
I Brunetta-Sacconi, che

I stanno colpendo il mon-
do dellavoro pubblico, han-
no pesanti ricadute sui diri-
genti medici del Servizio sa-
nitario nazionale, in partico-
lare per Ie assenze per malat-
tia e per la possibilità di li-
cenziamento per chi ha rag-
giunto 40 anni di contributi.
ta media annuale dell'as-
senzaper màlattiaper gli ol-
tre I 00.000 medici dipendenti
pubblici è, ed era ben prima
di Brunetta, di soli 8 giorni. Il
lavoro del medico, del resto,
è costituito da prestazioni sa-
nitarie e tumi ospedalieri che,
se non effettuati, determina-
no un grave disagio per i cit-
tadini e per gli altri medici. Si
tratta però della classica "me-
dia del pollo", in quanto vi so-
no medici costretti aprendersi
ben più di B giomi di malattia
durante I'anno, consideran-
do trale altre cose I'ambien-
te dilavoro, che aumentala
probabilità di contagio.
A tutto questo c'è da aggiun-
gere un' altra consid erazione:
per i dirigenti medici è rile-
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vante, più cheperaltre figure
della sanità, la parte dellà re-
tribuzione nonfondamenta-
le che, grazie allalegge I 33 del
2008 (di Brunetta-Sacconi),
viene decurtata: una cifra che
si aggira tra i 60 e i 70 euro al
giomo. Una doppia beffa per
cN si ammala e si vede anche
ridotra la renibuzione per i pri-
mi I0 giorni, e con una sola
"orad'aria" dalle 13 alle 14. Si
tratta di un furtolegalizzals-
andando le entrate-nelle cas-
se aziendali e non ritomando
nei fondi contrattuali -, che si
può rinnovare piùr volte du-
rante I'anno, colpendo proprio
chi softe di più. Eppure il-mi-
nisúo Brunettaha piùvolte di-
chiarato che con i doldi rispar-
miati grazie alla sua crociata
contro le assenze dei fanmrl-
loni awebbe premiato "i piir
operosi". Una tripla beffa. 
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La possibilità di licenziare i
dipendenti pubblici con 40
anni di contributi, sempre
contenuta nella legge 133,
rappresenta I'altra piccona-
ta del duo contro i medici.
Con il riscatto della laurea e
della sp ecia I i z zazione, inîat-

ti, facilmente unmedico già
a 59-60 anni raggiunge i 40
anni di contributi. E già alcu-
ne Regioni, come ilVeneto e
I'Emilia-Romagna, hanno
fatto pervenire le lettere di li-
cenzlamento, sla verso pn-
mari che verso dirigenti pro -
fessionali, senza alcuna mo-
tivazione. Forse non erano
graditi: i primari alle direzio -
ni azienda-li e i dirigenti pro-
fessionali al primario.
Tutte queste considerazioni
hanno portato la Fp Cgil me-
dici ad awiare una campagna
di denuncia, attivando lo spor-
tello on line " Sos malattia e rot-
tamazione medici" sulla pa-
gina web www fu cgi,l. itl me di-
ci. htm. Vialnternet i medici
possono far conoscere le loro
storie di vessatoria decurta-
zione economica per le as-
senze per malattia, di costri-
zione ad andare alavorare an-
che se malati, per non perde-
re parte rilevante della retri-
buzione, o di licenziamento
da parte dell' aziendaper ave-
re raggiunto i 40 anni di con-
tributi. Fin dalprimo giomo
sono arrivatele denunce. Un

medico operato d'emia del di-
sco, una volta dimesso, ha
"preferito" utilizzare le ferie
arretrate piuttosto che la ma-
latti4 "per evitare di dover su-
bire gli aresti domiciliari e un
taglio non banale dello sti-
pendio". Un alEo medico ope-
rato nell'ospedale della sua
azienda, il giomo dopo I'invio
del certificato di malattia si è
visto arrivare la visita fi scale
inviata dalla stessaAsl. Una
dottoressa anestesista ha ri-
cevuto il cedolino dello sti-
pendio conrm taglio di235 eu-
ro per 4 giomi di malattia.
Ormai è evidente: il duo Bru-
netta- Sacconi è impegnato a
gettare discredito sul servizio
pubblico e sugli stessi medi-
ci, aprendo la strada alpriva-
to, come daprogetto del "Li-
bro verde". La nostra consa-
pevolezza è che il tempo è ga-
lantuomo e che, diradatosiil
polverone della propaganda
politica, sempre più si scopri-
ranno le malefatte di questo
govemo, che colpisce i didtti
dei cittadini e dei lavoratori.
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